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LEGGI E DECRETI
LEGGE 24 maggio 1937-XV, n. 997.

Conversione in legge del Regio decreto=legge 15 dicembre
1936-XV. n. 2136, recante proroga del termine stabilito per il
funzionamento del Tribunale speciale per la difesa dello Stato.

VITTORIO THIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 15 dicembre
1930-XV, n. 2136, recante proroga del termine stabilito per
il funzionamento del Tribunale speciale per la difesa dello
Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossen
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 maggio 1937 - Anno XX

FITTORIO EMANUELE.

$1USSOLINI -- SOLMI -• DI REVEL.
Visto, il Gtwrdasigilli: Sonn.

LEGGE 3 giugno 1937-XV, n. 998.
Conversione in legge del R. decreto=legge 15 aprile .1937-XV,

n. 497, che stabilisce la sistemazione della posizione degli agenti
ferroviari in servizio presso altre Amministrazioni.

VITTORIO E4fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLat NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV,
a 497, che stabilisce la sistemazione della posir.ione degli
agenti ferroviari in servizio presso altre Amministrazioni.
Ordiniamo che le presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chlutique spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUssouNI - BENNI - DI llEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLUL

LEGGE 3 giugno 193'7-XV, n. 999.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 19 dicembre

1936=X V. n. 2252, recante modificazioni alle tabene organiche del
personale di seconda e terza categoria dell'Amministrazione delle
poste e del telegran e istituzione di un ruolo speciale tecnico
per il personale delle stazioni radiotelegrafoniche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:,

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 19 dicembre
1936-XV, n. 2252, recante modificazioni alle tabelle organiche
del personale di seconda e terza categoria dell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrall e istituzione di un ruolo spe-
ciale tecnico per il personale delle stazioni radiotelegrafo-
niche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di òsseí·-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 giugno 1937 - Anno XV.

3rITTORIO EMANUELE.

MussouNI - BENNI --' Dr REVET 4

Visto, il Guardasigilli: Soun.
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LEGGE 3 giugno 1937 XV, n. 1000.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decretodegge

3 settembre 1936=XIV, n. 1900, portante modißcazioni al testo
unico delle leggi sui Consigli e sugli Ullici provinciali dell'eco-
nomia corporativa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Caanera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto legge 3 settembre 1936,
n. 1900, portante modificazioni al testo anico delle leggi sui
Consigli e sugli Uffici provinciali dell'economia corporativa,
con le seguenti modificazioni:
NelParticolo 1, in fine al 2° comma, sono aggiunte le pa-

role: « Salvo quanto è disposto dall'articolo 70 ».
NelParticolo 3, al comma 3°, dopo le parole: « ripartite

tra i Consigli; », sono aggiunte le seguenti: « in proporzione
del personale che ha prestato servizio in ogni singolo Consi-
glio ».

AII'articolo 0, il 2° e il 3° comma sono sostituiti dal se-
guenti:
« Successivamente all'inquadramento previsto dal primo

comma potrà essere altrest effettuato Pinquadramento con
le norme da stabilirsi ai sensi del quarto comma del presente
articolo e previo apposito concorso per titoli degli impiegati
che alla data di entrata in vigore del R. decreto-legge 16 giu-
gno 1927, n. 1071, erano in pianta stabile presso le cessate
Camere di commercio ed i Consigli agrari provinciali, ed at-
tualmente in servizio presso gli Uffici provinciali dell'econo-
mia corporativa, e che abbiano. posteriormente a tale data

acquisito il necessario titolo di studio.
« Quando il titolo sia stato conseguito dopo il 1• gennaio

1933 l'inquadramento non potrà in ogni caso avere effetto
a grado superiore alPiniziale.
« Anche i funzionari che siano risultati vincitori di con-

corsi delle Camere di commercio, o dei Consigli agrari pro-
vinciali, quando i concorsi medesimi siano stati banditi pri-
ma dell'entrata in vigore del R. decreto-legge 16 giugno 1927,
n. 1071, e decisi successivamente, saranno inquadrati, secon-
do le norme che verranno stabilite, nei modi predetti, purchè
si trovino nelle condizioni di cui al primo comma ».
NelParticolo 7, al secondo comma, il periodo finale è modi-

ficato come segue:
« Detti impiegati saranno inquadrati secondo le norme che

verranno stabilite ai sensi dell'ultimo comma delFarticolo
1-bis ».
I comma 0° e 7• dello stesso articolo 7, sono sostituiti dai

seguenti:
« I posti disponibili dopo Pinquadrainento saranno confe-
riti al personale non di ruolo con anzianità non posteriore
al 1•gennaio 1932, che attualmente presti servizio negli Uffici
provinciali dell'economia, previo apposito com•orso per ti.

toli, e successivamente al personale non di ruolo assunto po.
steriormente alla data predetta e non oltre il 1* gennaio 1935,
con le modalità e alle condizioni stabilite dal Regio decreto
18 dicembre 1930, n. 1733.
« Gli avventizi i quali all'entrata in vigore del presente

'decreto-legge avranno esercitato per almeno un quadriennio
funzioni direttive presso i Consigli, o mansioni di concetto
presso il Ministero delle corporazioni, potranno ottenere la
nomina ai posti dei ruoli istituiti ai sensi dell'articolo 72 con

le modalità e alle condizioni stabilite in materia dal Regio
decreto 18 dicembre 1930, n. 1733 ».
Nell'articolo 8, le parole « Gli impiegati, indicati nel pri-

mo comma delParticolo 73, i quali ottengano l'inquadra-
mento », sono sostituite dalle seguenti: « Gli impiegati i
quali ottengano, a norma dell'articolo 73, l'inquadramnto ».

All'articolo 9, è aggiunto in fine il seguente comma:
« Le spese per il personale del suddetto ruolo di ispettori

sono interamente a carico dei bilanci dei Corsigli provinciali
dell'economia corporativa; esse vengono però anticipate dal
Tesoro dello Stato, fatta eccezione per quelle di cui agli arti-
coli 75 e 76, e sono ripartite tra i Consigli, con lo stesso de-
creto e nella stessa proporzione con cui si effettua la ripart1•
zione delle spese per l'altro personale dei ruoli statali n.
All'articolo 11 è sostituito il seguente:
« Il primo comma dell'articolo 76 del predetto Regio de-

creto è sostituito dal seguente:
« Al personale proveniente dai ruoli delle cessate Camere

di commercio e dei Consigli agrari provinciali inquadrato
nei ruoli del personale di Stato dei Consigli provinciali del-
I'economia corporativa ni sensi dell'articolo 73, è conservata,
in massima, l'attuale forma di trattamento di quiescenza,
salvo le modificazioni previste nei seguenti comma a.
« L'ultimo comma dello stesso articolo 76 è sostituito dal

seguente:
« Mediante Regio decreto promosso dal Ministro per le

corporazioni, di concerto con il Ministro per le finanze, udito
il Consiglio di Stato, saranno stabilite le norme per il trat
tamento di quiescenza del personale facente parte dei ruoli
organici di Stato, proveniente dal personale di ruolo dei

Consigli provinciali dell'economia, ed ogni altra disposizione
necessaria per l'applicazione del presente articolo ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 giugno 1937 - Anno XV)

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LANTINT -- ÑOL\II
- DI ReveL - ROSSONI.

Visto, il Guardasigillf: Soutt.

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 1001.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre

1936-XV, n. 2160, riguardante la proroga del termine stabilito
dall'art. 100 del R. decreto-legge 27 novembre 1933.XII, n. i18,
sull'ordinamento delle professioni di avvocato o di procuratore.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E•PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatol
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue n

articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 21 dicembre
193ß-XV, n. 2160, riguardante la proroga del termine stabi-
lito dall'art. 100 del R. decreto-legge 27 novembre 1933-XII,
a 1578, sull'ordinamento delle professioni di avvocato e di
procuratore.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei d'ecreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì i giugno 1937 - Anno XV

LVITTORIO E31ANUELE.

AÍUSSOLINI - SOLMI -- DI REVETa
-- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Sourr.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1002.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

7 dicembre 1936-XV, n. 2081, recante un nuovo assetto delle linee
di navigazione di preminente interesse nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

"Artico7o unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 7 dicembre
1936 XV, n. 2081, recante un nuovo assetto delle linee di na-

vigazione di preminente interesse nazionale, con la seguente
modificazione.
All'art. 19 è aggiunto il seguente comma:
« Le facilitazioni di cui ai due comma precedenti sono ap-

plicabili anche alPassuntore dei servizi indicati nelPart. 12 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno XV.

XITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI - BENNI -- ÛI I(EVEI, -
SOLMI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

LEGGE 17 giugno 1937-XV, n. 1003.

Conversione in legge, con modillcazione, del II. decreto-legge
18 gennafo 1937-XV, n. 22, contenente nuove norme regolatrici
della produzione e dello smercio dell'alcool di prima categoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 18 gennaio 1937,
n. 22, contenente nuove norme regolatrici della produzione
e dello smercio dell'alcool di prima categoria, con la seguente
modificazione:

AlPart. 1 è sostituito il seguente:
« La liberazione del vincolo della destinazione a carburante

di determinati quantitativi di spirito di prima categoria,
nel caso previsto dal terzo comma delPart. 11 del II. de-
creto-legge 27 aprile 1936-XIV, n. 635, sarà pronunciata con

decreto del Ministro per le finanze, di concerto con i Mini-
stri per le corporazioni e per Pagricoltura e foreste.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 17 giugno 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigillf: SOLML

LEGGE 17 giugno 1937-XV, n. 1004.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge

16 marzo 1937-XV, n. 226, che reca modificazioni al regime fiscale
dell'alcool impiegato nella preparazione del marsala, del vermut,
del liquori, del cognac e di altri prodotti alcoolici.

VLTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 1° marzo 1937-XV,
n. 226, che reca inodificazioni al regime fiscale dell'alcool
impiegato nella preparazione del marsala, del vermut, dei
liquori, del cognac e di altri pròdotti alcoolici, con le ee-

guenti modificazioni:
All'art. 1, i comma 5 eG sono sostituiti dai seguenti:
« 4° vermut, marsala, aperitivi a base di vino e loro

ingredienti alcoolici;
« 5° vini alcoolizzati, sini liquorosi e liquori tonici ape-

ritivi a base di vino; ».

All'art. 2, il comma 2° è sostituito dal seguente:
« La lavorazione dei prodotti, di cui al pi·ecedente comma,

può essere fatta promiscuamente con quelli destinati alla
esportazione; la conservazione però deve avvenire in reci-

pienti distinti la cui identificazione sarà effettuata con le
norme fissate dal Ministero delle finanze ».

All'art. 4, l'ultimo comma è sostituito dal seguente:
« b) per il marsala e per i liquori dal giorno in cui il

prodotto abbia subito l'ultima operazione di preparazione ».
All'art. 15 è aggiunto il seguente comma:
« Per l'esportazione potranno essere rilasciati certinenti

attestanti la durata dell'invecchiamento dei prodotti conto-
nuti nei fusti ».

All'art. 17, il comma a) del punto 16, marsala, è sostituito
dal seguente:

« a) La restituzione dell'imposta di fäbbricazione sul-
l'alcool contenuto nel marsala esportato all'estero o nelle
colonie, continuerà ad essere accordata in base alle dispo-
sizioni già in vigore per la durata di sei mesi dalla-data di
pubblicazione del presente decreto. Dopo tale termine, e fino



8-VIr-1937 (XV) - GAZZETTA UFFTCIALE DEL TIEGNO D'1TALIA - N. 156 2529

al 30 novembre 1937, la restituzione sarà effettuata nella
misura tissa di lire 35 per ogni ettolitro di prodotto espor-
talo ».

Allo stesso art. 17 il comma a) del punto 2°, vermut, è so-
stituito dal seguente:

« a) La restituzione dell'imposta di fabbricazione sul-
l'alcool contenuto nel vermut esportato all'estero o nelle
colonie continuerà ad essere accordata, in base alle dispo-
siziorii gíà in vigore, per la durata di tre mesi dalla data di
pubblibazione del presente decreto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge dello Stato.

Data a San liossore, addì 17 giugno 1937 - Anno XV

eVITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• DI REVEL.

Visto, it 'Guardanigillf : Souf f.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 aprile 1937-XV, n. 1005.
Modificazioni al II. decreto-legge 30 maggio 1935.XIII, n. 823,

che costituisce il Comando di aeronautica in Africa Orientale
Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

ItE D'ITALIA

IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1" giugno 1930-XIV, n. 1019, con-
Vertito nella legge 11 gennaio 1937-'X V, n. 285, sull'ord.ina-
mento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Italiana;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Visto il H. decreto-legge 30 maggio 1935-XIII, n. 823, cou-

vertito nella legge 27 dicembre 1935-XIV, n. 2383, relativo
alla costituzione del Comando di aeronautica dell'Africa
Orientale Italiana;
Riconosciuta l'urgente ed assoluta necessità di provvedere

all'aggiornamento delle disposizioni contenute nel R. de.

creto-legge 30 maggio 1935.XIII, n. 823;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato iper l'aero-

mantica e del Ministro Segretario di Stato per l'Africa Ita-
liana, .d'i concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le espressioni « Comando di aeronantica dell'Africa Orien-
tale », « Eritrea e Romalia », « Alto commissario per le Co-
lonie dell'Africa Orientale », « Governi coloniali dell'Eritrea
e della Somaelia » od altre simili, che ricorrano nel R. de-
creto-legge 30 maggio 1935-XIII, n. 823, debbono intendersi,
rispettivamente, sostituite dalle seguenti: « Comando su-

periore di aeronautica dell'Africa Orientale Italiana »,
« Africa Orientale Italiana », « Governatore generale Vice
Re » e « Governo generale dell'Africa Orientale Italiana ».

Art. 2.

L'art. 1 del R. decreto-Iegge 30 maggio 1935-XIII, n. 823,
è sostituito dal seguente:

« Le forze aeree dell'Africa Orientale Italiana sono

riunite in un Coniando unico. l¾se coniprendono:
a) un Comando superiore di aeronautica delPAfrica

Orientale I taliana ;
b) un numero variabile di settori aeronautici e rela-

tivi comandi;
c) un numero variabile di reparti aerei;

- d) un numero variabile di basi aeree;
e) servizi vari.

« Il Comando superiore predetto ha giurisdizione su tutto
il territorio dell'Africa Orientale Itallaua ».

'Art. 3.

L'art. 2 del R. decreto-legge 30 maggio 1935-XIII, n. 823,
è sostituito dal seguente:

« Il Comando superiore di aeronantien dell'Africa Orien-
tale Italiana dipende dal Ministero dell'aeronautica in linen
tecnico-amministrativa e per quanto riguarda l'addestra-
mento; prende ordini, per quanto riguarda Fimpiego, dal
Governatore generale Vice Re.
« Per le questioni di carattere territoriale fa capo, a so-

conda dei casi, ai Governi o al Governo generale ».

Art. 4.

Il primo comma dell'art. 6 del R. decreto-legge 30 mag-
gio 1935-XIII, n. 823, è modificato come segue:

« Il Governo generale dell'Africa Orientale Italiana, nel
limiti delle disponibilitA dei fondi stanziati nel bilancio,
corrisponderà al Ministero dell'aeronautica un contributo
annno che verrà stabilito di concerto fra i Ministeri del.
PAfrica Italiana, delle finanze e dell'aeronautica in base al.la
fase di regime ».

Art. 5.

L'art. 8 del R. decreto-legge 30 maggio 1935-XIII, n. 823,
è sostituito dal seguente:

« Con decreto del Ministro per l'aeronautica, di con-
certo con il Ministro per PAfrica Italiana, saranno stabi-
liti l'ordinamento interno e le attribuzioni del Comando

superiore di aeronantica dell'Africa Orientale Italiana, non.
chè dei dipendenti comandi, reparti e servizi ».

Art. 6.

Il presente decreto si applica dal 5 ottobre 1936-XIV, e
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati a presentare il rela-
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA - Ü1 ËEVIOL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 387, foglio 19. - MLNCINI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 22 aprile 1937-XV, n. 1006.

Autorizzazione alle Associazioni professionali ed istituti col.
Iaterali ad acquistare beni immobili e ad accettare lasciti e

donazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563, e le norme di attua-
zione 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037, e 11 relativo rego-

lamento approvato con R. decreto 26 giugno 1861, n. 1817;
Vista la legge 21 giugno 1896, n. 218, e il relativo regola-

mento approvato con R. decreto 26 luglio 1896, n. 361;
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di semplificare

nei riguardi delle Associazioni professionali e degli Istituti
co11aterali il procediniento relativo alPautorizzazione ad ac-

guistare beni stabili e ad accettare lasciti e donazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto con i Ministri per la grazia e giu-
stizia, per l'interno e per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'acquisto dei beni stabili e l'accettazione di lasciti e done-
zioni da parte delle Associazioni professionali e degli Istituti
collaterali previsti dall'ultimo comma dell'art. 4 della legga 3
aprile 1926, n. 563, sono autorizzati con decreto del Ministro

per le corporazioni, osservate le norme contenute negli arti-
coli 1, 2, 3, 5, 8, 9, 10 e 12 del regolamento 26 giugno 1896,
n. 301.
Il decreto del Ministro è pubblicato in sunto nella Gaz-

retta Uffeciale del Regno ed ha carattere di provvedimento
definitivo.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigor il giorno della sua pob-
blicazione nella Gazzetta Officiale del Itegno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1937 . Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUss0LINI -. LANTINI - SOLMI - ÜI REVEla.

Visto, il Guardasigillt: Sor.ur.
Jiegistrato alla Corte det ,onti, addi 5 luglio 1937 - Anno 17
Atti det Governo, registro 387, fogifo ŸÛ. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 17 maggio 1937-XV, n. 1007.
Approvazione dello statuto della Itegia scuola tecnica a indl•

rizzo industriale e artigiano di Monfalcone.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DEILLA NAZIONE

RE D ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIX

Visto il R. decreto 18 febbraio 1926-IV, n. 459, concernente
il riordinamento della Regia scuola di tiroeirkio ad orario ri-
dotto di Monfalcone;
Visto il R. decreto 3 marzo 1931-XII, n. 383, che approva
il testo unico della legge comunale e provinciale;
Visto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070, che rior·

dina il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Visto il II. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1932,

col quale la Regia scuola di tirocinio ad orario ridotto di Mon-
falcone viene trasformata a decorrere dal 16 settembre
1935-XIII in Regia scuola tecnica a indirizzo industriale:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l°educazione nazionale, di concerto con quello per le finanzeÿ
Abbiamo decretato e decretiamo:

krticolo unico.

'£ decorrere dal 10 settembre 1935-XIII la Regia scuola
tecnica a indirizzo industriale di Monfalcone è riconosciuta
come ente dotato di personalità giuridica e li autonomia nel
suo funzionamento sotto la vigilanza del Ministero per l'edu-
cazione nazionale.
E approvato l'unito statuto della Scuola, visto e firmato,

d'ordine Nostro, dal Ministro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Reguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1937 - Anno XX

TITTORIO EMANUELE.

BorrAr - DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• luglio 1937 - Anno 17,
Atti del Governo, registro 387, foglio 5. - MANCINI,

Statuto della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano di Monfalcono.

Art. 1.

La Scuola ha lo scopo di completare la specifica preparazione
pratica det licenziati dalle scuole secondarie di avviamento professio-
nale e di contribuire, con la formazione di idonee maestranze, allo
sviluppo dell'economía nazionale. "ssa rilascia al termine degli studi
il diploma di tecnico o di artigiano per la specializzazione relatiya
al corso compiuto.

Art. 2.

La Scuola e costituita da due corsi biennali industriali e artigiani
con le seguenti specializzazioni.:

1) falegnami ebanisti;
2) meccanici.
Alla specializzazione per meccanici ð aggiunto un ulteriore corso

di un anno per la specializzazione elettricisti.
Ana Scuola sono annessi:
a) corsi per maestranze, che saranno regolati da apposito de-

creto;
b) una Regia scuola secondaria di avviamento professionale a

tipo industriale 11 cui ordinamento organico à disciplinato dalla legge
22 aprile 1932. n. 400.

Le ulteriori specializzazioni potranno attuarsi sempre che sia

consentito di far fronte alla relativa spesa con 1 fondi disponibil1
nel bilancio della Scuola.

Art. 3.

Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2523, sulPistru- La Scuola, per rattuazione dei suoi fint, oltre a godere dei bent

immobili e mobiU che le sono o le saranno assegnati. dispone:
kione industriale ed il relativo regolamento approvato col

a) di un contributo del Ministero dell'educazione nazionale in
R. decreto 3 giugno 1921 II, n. 900 i L. 186.000 annue;
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b) di un contributo del Consiglio provínciale dell'economia
corporativa di Trieste in L. 502 annue;

c) dei proventi delle tasse e contributi scolastici;
d) degli eventuali contributi, sussidi dí enti pubblici e privati,

nonchò di lasciti e donazioni.

Art. 4.

Sono forniti dal comune di M3nfalcone i locali e la relatlYa ma-
nutenzione, il riscaldamento, filluminazione e la provvista di acqua
per tutti ,i servízi della Scuola.

Art. 5.

Sono organi della Scuola:

a) il Consiglio di amministrazione;
b) il direttore;
c) il Collegio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, da nominarsi con decreto del

Ministro per l'educazione nazionale, è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione nationale;
b) di un rappresentante del coniune di Monfalcone;
c) di un rappresentante del Cousiglio provinciale dell'economia

corporativa di Trieste;
d) del direttore della Scuola che ha voto deliberativo ed esercita

le funzioni di segretario.
Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continuativa al

mantenimento della Scuola con sonuna anni1a non inferiore a L. 3tkl0

oppure che concorrano al suo incremento con una assegnazione, una
volta tanto, non inferiore alle L. 30.000 hanno diritto ad un rappre-
sentante nel Consiglio di amministrazione.

Alle stesse condizioni anche ! privati possono essere ammessi dal
Ministero a far parte del Consiglio di amministrazione.

Le funzioni di ruernbro del Consiglio di amministrazione della

Scuola sono gratuite.

Art. 7.

Al Consiglio dl amministrazione spettano il governo amministra-

tivo e la gestione econarnica e patrimoniale della Scuola.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento della Scuola, ha

incoltà di proporre mo lifiche al presente statuto, in rapporto ai par-
ticolari bisogni della Scuola ed alle erigenze dell'economia locale,

ed esercita ogni altra funzione re gli sia attribuita dalla legge e

dai regolamenti, seguendo le direttive e le istruzioni del Ministero
dell'educatione nazionale.

Art. &

Il ditettore ha il governo didattico e disciplinare della Scuola.
Ad esso è demandata, nel campo amministrativo, l'applicazione

delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Oltre alle mansioni che gti sono affidate dal regolamento, 11 Col-

legio dei professori assiste il direttore nella preparazione del regola-
rnento interno della Scuotu, nella scelta del materiale didattico e

tecnico e in ogni altra mansione e circostanta in cui il direttore

ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 10.

Agli cNetti dell'art 37 della legge 15 giugno 193t, n, 889, e deit'art. 3
del it. decreto 15 neaggio 1933, n. 491, l'allegata tabella organica
indica it numero dellie cattedre per te varte materie e gruppi di ma.
terie, gh insegnamenti da conferirsi per incarico, le classi nelle quall
ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare e gli altä posti da
ricopstrsi con personale di ructo o inoaTicato.

Art, 11.

La scelta dellillistituto di credito a cui s'intenda affida're 11 servizio

di cassa, la cretodia del valori de&la Scuola e la riscossione deHe

tasse scolastiche, ai sensi dell'art. 83 della legge 15 giugno 1931, n. 889,
spetta al Consiglio di amministracione.
La relativa deliberazione ò soggetta all'approvazione del Ministero

dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente; i paga-

Enenti sono -effettuati direttamente dallTetituto di credito su ordini

di =pagamento.

Il Consiglio di amministrazione designa anno per anno, -fra le
persone indicate nel conuna 2° dell'art. 33 della citata legge quella
che unitamente al direttore deve t1rmare gli ordini di pagamento.'

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario su appo-
sita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio di ammLii-
strazione nel limite massimo di lire mille. L'anticipazione viene rein-
tegrata, quando occorra, su presentazione del rendiconto.

Art. 11

Le tasse dovute dagli aluma sono quelle 81abilite dal R. decreta
legge 28 settembre 1934-XII, n. 1637, e dal 11. decreto 11 ottobre
1934-XII, n. 1936, per 1 anno scolastico 1935-36; e dai Regl decreti-
legge 16 aprile 1936-XIV, n. 837, e 19 novembre 1936-XV, n. 2063. a
decorrere dall'anno scolastico 1936-37.
Gli alunni sono tenuti inoltre a versare un contributo per le eser-

citazioni e ad eseguire un deposito di garanzia per gli eventuali
danni. La misura del cotributo e del deposito será stabilita di anno
in anno del Consiglio di ernministrazione della Scuola.

Art. 14.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche, se-

condo le norme vigenti per tutte le scuole e istituti di istruzione
media dipendenti dal Ministero dell'educazione nazionale:

a) i ngli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i flgli dei dispersi in guerra,
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazionale ed

i loro tlgli,
d) gli appartenenti a famiglie numerose at sensi della legge

14 giugno 1928, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto 1928, n. 1944;
e) gli stranieri ed i flgli di cittadini italiani residenti all'estero,

elle vengono a compiere i loro studi nel Regno;
f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti nella

Tunisia; e, transitoriamente:
g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle Provincie

e territori di cui alla legge 2 luglio 1920, n. 1183, Iserittisi non oltre
il 1928-20.

L'esonero - che si estende anche alla tassa di diploma - e so-

speso per i ripetenti, fatta eccezione per gli alunni di cui alle let·

tere d) ed e).

Art. 15.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale delle

tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal pagamento della metà
di esse, i giovani appartenenti a famiglie di condizione économica

disagiata, i quali abbiano conseguito il prescritto titolo di ammis-

sione o di idoncità in un'unica sessione, o la promozione in prima
sessione, con una media non inferiore agli otto decimi, per l'esen-
zione totale, e ai dette decimi, por l'esenzione parziale.

Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta non

dovrà essere inferiore agli otto decimi.
L'esoner0 totale o parziale per merito dal pagamento della tassa

di lleenza è concesso a tutti gli alunni che abbiano goduto nell'anno
in corso dell'esonero dalla tassa di frequenza - che deve essere stato

totale, per gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame - e si

trovino nella condizioni di prolltto e di condotta di cui ai commi

precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.
Nessun esonero è concesso per i contributi eventualmente stabi-

liti dal Consiglio di amministrazione per le esercitazioni pratiche.

1]fsposiz iorti transitorie.

Art. 16.

11 personale in servizio presso la Scuola seguiterà, giusta l'art. 69
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad avere le qualillebe ed 11 tratta-

mento attuale fino a che non sarà inquadrato ai sensi dell'art. W

della legge stessa, e del II. decreto 4 ottobre 1934, n. 1718. ferma re-

stando la decorrenza del nuovo inquadramento dalla data di tra-

stormatione della Scuola.

Art. 17.

Fino a quando non sia stato nominato 11 Consiglio di ammini-
strazione, a norma dell'art, ß del presente statuto, continuerà a 'ua-

zionare 11 ConsigHo di amministraziGae attualmente in carica.
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,REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 1008.
Istituzione di un posto di professore di ruolo per l'insegna·.

mento delle zoocolture presso la Facoltà di agraria della Regia
università di Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

gER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto 27 ottobre 1935-XIII, n. 2126, con il

quale è stata disposta l'aggregazione del Hegio istituto supe-
riore agrario di Bologna alla Regia università della stessa

pede, come FacoltA di agraria;
Veduto lo statuto della Regia università di Bologna, ap-

provato con R. decreto 1° ottobre 1936-XIV, n. 2502;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipn
lata in Bologna il 20 gennaio 1937-X V fra la Regia università
e il Consorzio interprovinciale .miversitario, per il finanzia-
mento di un posto di professore di ruolo da riservare all'inse-
gnamento di « zoocolture » presso la Facoltà di agraria. La
Jettera a) dell'art. 3 di detta convenzione s'intende però
così rettificata, ai sensi dell'art. 100, comma 2·, del testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore: « a) di versare
annualmente allo Stato l'ammontare complessivo degli emo-
lumenti spettanti al professore titolare di ruolo dell'insegua-
mento di « zoocolture », compresi i relativi oneri fiscali, non.
chè Pammontare delle ritenute che sullo stipendio del pre-
detto professore dovranno essere operate in conto entrate

del Tesoro.
Al ruolo organico dei posti di professore di ruolo assegnati

alla Facoltà di agraria della Regia università di Bologna è

aggiunto un posto, riservato alPinsegnamento di « zoocol-
ture ».

On. prof. gr. uff. Alessandro Ghigi, nella sua qualità di
presidente del Consorzio interprovinciale universitario per il
funzionamento e l'incremento dell'Università (istituito con

R. decreto 10 aprile 19364IV, n. 709);
Prof. comm. Mario Betti, preside anziano in rappresen-

tanza della Regia università di Bologna, cui compete per re-
golamento di sostituire il Rettore in caso di assenza od im-
pedimento;
persone tutto di loro piena capacità giuridica della cui iden-

tità personale sono certo.

PREMESSO:

a) Che 10 statuto della Regia università di Bologna, nell'or-
dinamento didattico per la Facoltà di agraria, contelupla
pure le « zoocolture o tra le materie di insegnamento,
b) Clie il Consiglio accademico del Regio istituto agrario,

ora Facoltà universitaria, conscio della importanza assunta
dalle « zoocolture », espresse ripetutamente il voto per otte-
nere la istituzione di un posto di ruolo per tale disciplina;
c) Clie l'insegnaniento delle « zoocolture » è impartito per

incarico presso la Facoltà di agraria da molti anni, fornito
dei mezzi tecnici, scientifici e di servizio, nonchò dei locali ne-
cessari al suo funzionamento tanto nel campo sperimentale
quanto in quello didattico;
d) Clie il Consorzio interprovinciale universitario per 11

mantenimento ed incremento dello studio bolognese, ha deli-
berato, a norma del proprio statuto, di contribuire per la isti-
tuzione di un posto di professore di ruolo per le a zoooolture »

presso la Facoltà di agraria con un contributo pari all'im-
porto degli emolumenti effettivi annualmento dovuti al pro
fessore di ruolo assegnato al posto anzidetto;
el Che il Senato accademico ed il Consiglio di amministra-

zione della Regia università hanno esaminato ed approvato
nell'ambito della loro competenza, con vivo compiacimento, le
proposte formulate in proposito alla istituzione di un posto
di ruolo per il predetto insegnamento.
Tutto ciò premesso fra i signori convenuti e costituiti nelle

rispettive rappresentanze, si conviene e stipula quanto segue:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
peservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.

Presso la Regia università di Bologna sarà istitnito in

aggiunta ai posti di ruolo assegnati alla Facoltà di agraria
e con le norme dell'art. 63, comma 2·, e delPart. 100, com-
ma 2°, del testo unico, un posto di professore di ruolo per
Pinsegnamento delle « zoocolture ».

BorrAI.
Visto, il Guardesigillf : SOLMr.
Registrato alla Corte dei conti. addt 2 luglio 1937 - Anno 17

Atti del Governo, registro 387, foglio 17. - MANcim.

Testo di convenzione per la istituzione di un posto di ruolo per

l'insegnamento delle zoooolture presso la Facoltà di agraria
della Regia università di Bologna.

L'anno 1937-XV addì 26 gennaio in Dologna, nella sala diel
Rettorato della Regia università, innanzi a me comm. Gil-

do Borsari, funzionario di Stato, direttore amministrativo
della Regia università, abilitato alla stipulazione degli atti e
pontratti in forma pubblica in virtù ed a' sensi dell'art. 129
det Regolamento generale universitario approvato con R. de·
creto 4 aprile 1924 II E. F., u. 6T4, e con decreto rettorale
18 febbraio 1929-VII, ed alla presenza dei signori: dott. An-
gelo Brunelli, dott. Piero Biffi. testimoni idonei a termine
di leggg si some costituiti i signori:

Art. 2.

Il Consorzio interprovinciale universitario si obbliga di

versare annualmente alla Regia università per il finanzia-
mento delPinsegnamento delle « zoocolture », a far tempo
dall'anno accademico 1937-38, un contributo pari all'importo
degli emolumenti effettivi annual nente dovuti al professore
di ruolo assegnato al posto anzidetto.

'Art. 3.

La Regia università di Bologna si obbliga, in eseenzione
delle deliberazioni sopra citate:

a) di versare annualmente allo Stato Pammontare di tutti

gli emolumenti dovuti al titolare di ruolo dell'insegnamento
delle « zoocolture », a cominciare dall'esercizio 1937-38;

b) di mettere a disposizione di tale insegnamento il pol.
taio provinciale e l'apiario, situati nel podere di Corticella
contemptato nell'art. 119 dello statuto della Regia univer.
sità in cui è detto:
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« Alla FueoltA di nevaria è annessa l'Azienda agraria pres-
so la quale hanno seue la Stanone provinciale di avicoltura e

l apiario »;
c) di conservare a detto insegnnmento e possibilmente

neerescere l'annua dotazione di L. 2500 a carico del bilancio
miiversitario (oltre le suppellettili scientifiche e didattiche
ed il materiale già a disposizione) ;

d) di provvedere al servizio di assistenza, di custodia e

pulizia, necessario alla funzione di tale insegnamento;
e) di assegnare i locali occorrenti, al piano terreno del-

P1stituto di zoologia.
Art. 4.

La presente convenzione avrà vigore fino a quando esisterà
11 Consorzio interprovinciale universitario e, poichè è fatta
nell'interesse dell'Università, sarà registrata in esenzione di
tasse di registro e bollo.

Approvato e sottoscritto.

Alessandro G1tigi - Mario Betti - Angelo
Brunelli - Piero Bifß.
L'ufßeiale rogante: Groo Donsm.

REGIO DECRETO 19 aprile 1937-XV, n. 1000.

Riconoscimento, agli effetti civili, della riforma degli stainti
capitolari della Cattedrale di Sarno.

N. 1000. R. decreto 19 aprile 1937, col quale. sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
l\Iinistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il Rescritto della Sacra Congregazione del Concilio in
data 27 febbraio 1923, concernente la riforma degli statuti
capitolari della Cattedrale di Sarno, con cambiamento di
assegnazione delle dignità capitolari.

Visto, il Guardasigilli• Stun.
EcVistrato alla Corte dei conti, addi 3 giugno 1937 -

Anno XV

REGIO DECRETO 19 aprile 1937-XV, n. 1010.

Iticonoscimento, agli eñetti civill, della erezione della par=
rocchia di San Giorgio, in S. Giorgio di Biassono (Milano).

N. 1010. R. decreto 19 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto agli effetti eivili
il decreto del Cardinale Arcivescovo di Milano in data 8 feb
braio 1936, relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa
di S. Giorgio, in S. Giorgio di Biassono (Milano) e la mede-
sima viene autorizzata ad accettare la donazione, disposta
in suo favore, dal sacerdote Arosio, consistente nena ces-
sinne gratuita di un fabbricato e terreno annesso in comune
di Biassono, valutato L. 28.000.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
Ilefistrato alla Corte dei routi, addi 3 giugno 1937 - Inno XV

REGIO DECRETO 19 aprile loa7-XV, n. 1011.
Soppressione della Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria,

in Villa d'Adige (Rovigo).

N. 1011. R. decreto 19 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Onpo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Finterno, viene provveduto aslla soppressione
della Fabbriceria della Chiesa di S. OJaria, in Villa d'Adi-
ge, della Diocesi vescovile di Verona in provincia di Ite-
ogo.

Visto, if Guardosiglill: Soun.
Registrato afia Corte dei conti, add1 3 giugno 1937 - A'nm XV

ILEGIO DECIlETO 19 aprile 1937-XV, n. 1012.
Dichiarazione formale dei tini della Confraternita del SS.mo

Sacramento, in Davoli (Catanzaro).
N. 1012. R. decreto 19 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato.
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS.mo Sacramento, in Davoli (Catahzaro).

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 giugno 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 aprile 1937-XV, n. 1013.
Autorizzazione alla Regia scuola di avviamento professionale

« B. Oriani », di AIllano, ad accettare una donazione per l'isti•
tuzione del « Premio Antonietta Bellazzi ».

N. 1013. R. decreto 29 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia scuola di

avviamento professionale « U. Oriani » di Milano, viene
autorizzata ad accettare la donazione di L. 2000 (duemila)
di Rendita italiana 5 •/o, fatta dal signor Giuseppe Alma-
sio, per l'istituzione di un premio da intitolarsi « Premio
Antonietta Bellazzi », e ne viene approvato 11 relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOL311.
Registrato alla Corte dei t.onti, addi 10 plugno 1937 - Anno XV

I

REGIO DECRETO 10 maggio 1937-XV.
Nomina del presidente dell'Istituto fascista autonome per le

case popolari della provincia di Bolzano.

VITTORIO FJ31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE IYITALIA
13IPEllATONE lYETIOPIA

Vista la legge G giugno 1935, n. 1129;
Yisto il regolameuto per l'attuazione della sopracitata leg-

ge, approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 10 1;
Hitenuto che FIstituto per le case popolari di 1%ihno è

stato riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai sen-
si della citata legge 6 girrgno 1935, n. 1120, con la denomina-
zione di « Istituto fascista autonome per le ease populark
della provincia di Bolzane » ;
Nitennto che oeverre era provvedere alla n6mina del presis

dente del cennato Istituto provinciale ai sensi delPart. 6 del,
la sopracitata legge e üÞllart. 4 Jello statuto organico;
Visto il IT. Recreto I° 6ttobre TOS6-XIV col tyunie è confes

rita al Capo del Governa, Primo 3Tinistro Regretario di Stato
la facoltà di nrmare gli atti' di competenza del Drinistro per
i lavori pubblici;
SulTa proposta del Nostro Afinistro Segreincio di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo-:

11 sig. cav. rag. I,nigi €nrbelletti ò nominato presidente
dell'Istituto fascista autnuomo per le case popolari della pro-
vincia di Ilulzano.
It ATinistro proponente è incaricato della esecuzione del'

presente decreto che sarà tTasmesso alla Corte del conti per
la registrazione e pubblicato nella Un=etta fiffleiale del Re-
gno. Il decreto stesso avrà. effetto dat giorno della. sua pub-
blicazione.

Dato a. Iloma, addl 10 maggio 1937 - Anno XV,

JiTTORJO. E3.1ANUEILE.
Messomst..

ilegistrain and Corte del conti, add 2 giugno,1037 • Anno If
Itegistro la Lacori, pubW¿ci,.fogh¾.
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DECitETO lŒL CAPO DEL GOVERNO 26 giugno 1937-XV.

Costituzione del Comitato tecnico corporativo per la disci
plina delle attività economiche riferentisi alla produzione delle
conserve e marmellate di frutta.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO 31INISTIIO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Bulla proposta della Corporazione dell'ortoflorofrutti-

coltura;
Sentito 11 Comitato corporativo centrale;
Ritenuta la opportunità di costituire, in seno alla Corpo-

razione dell ortoflorofrutticoltura, un Comitato tecnico cor-
parativo per la disciplina delle attivitA economiche riferentisi
alla produzione delle conserve e marmellate di frutta;

Decreta:

Art. 1.

E' costituito, presso il Ministero delle corporazioni, 11 Oo·

mitato tecnico corporativo per la disciplina delle attività

eennomiche riferentisi alla produzione delle conserve e mar-
mellafe di frutta.

Art. 2.

11 Comitato è presieduto dalPon. prof. Giacomo Acerbo,
vice presidente della Corporazione dell'ortofloröfrutticoltu-
ra, ed è composto dei seguenti membri:

On. Cesare Pileri,
On. Glovanni Olaresca Donnorso Di Serracapriola,
On. Tommaso Bisi.
Dott. Walter Ferme,
Giorgio Sanguinetti,
Luigi Del Gaizo,
Roberto Tomasich.

Le funzioni di segretario sono esercitate dall'avv. Antonio

Úe Cesare, che può essere sostituito, in caso di assenze o di
impedimento, dal dott. Roberto 31aciocla.

Art. 3.

'Alle riunioni del Comitato possono partecipare, su ri-

chiesta del Alinistro per le corporazioni, funzionari delle
Amministrazioni interessate al problemi da discutere.
I presidenti delle Confederazioni fasciste dei datori di

lavoro e dei lavoratori, il presidente della Confederazione

fascista dei professionisti e degli artisti, nonchè il presidente
dell'Ente nazionale fascista della cooperazione possono pren-
dere parte alle riunioni o delegarvi un proprio rappresen-
tante.
Possono altresì intervenire, su richiesta del presidente,

persone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.
Il direttore generale del Lavoro e del Segretariato delle
orporazioni può farsi rappresentare dal funzionario inca-
ricato delle funzioni di segreteria ai sensi dell'articolo pre-
pedente.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 26 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stator

MUSSOL1NL
(2182)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 giugno 1937-XV.
Costituzione del Comitato tecnico corporativo per la discl•

plina ed il potenziamento della floricoltura italiana ornamentale
e da profumeria.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Sulla proposta della Corporazione dell'ortoflorotrutti.

coltura;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ritenuta la opportunità di costituire, in seno alla Corpo.

razione dell'ortoflorofrutticoltura, un Comitato tecnico cor.
porativo per la disciplina ed il potenziamento della floria
coltura italiana ornamentale e da profumeria;

Decreta:

Art. L

E' costituito, presso 11 Ministero delle corporazioni, il
Comitato tecnico corporativo per la disciplina ed il poten.
ziamento della floricoltura italiana ornamentale e da pro-
fumeria.

Art. 2.

Il Comitato è presieduto dall'on. prof. Giacomo 'Acerbo,
vice presidente della Corporazione dell'ortoflorotrutticol-
tura, ed è composto dei seguenti membri:

On. Michele Tanzini,
On. Guido Natoli,
On. Ernesto Parodi,
On. Giordano Gattamorta,
On. Vincenzo Tecchio,
Dott. Giorgio Franciosi,
Dott. Franco Aprosio,
Dott. Cesare Tonazzi,
Prof. Domenico Marotta.

Le funzioni di segretario sono esercitate dalPavv. 'Antonio
De Cesare, che può essere sostituito, in caso di assenza o
di impediinento, dal dott. Roberto Maciocia,

Art. 3.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare, su rl-
cluesta del Ministro per le corporazioni, funzionari delle
Amministrazioni interessate ai problemi da discutere.
I residenti delle Confederazioni fasciste dei datori diP

lavoro e dei lavoratori, il presidente della Confederazione

fascista dei professionisti e artisti nonchè il presidente del-
l'Ente nazionale fascista della cooperazione possono prendere
parte alle riunioni o delegarvi un proprio rappresentante.
Possono altrest intervenire, su richiesta del presidente,

persone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.
Il direttore generale del Lavoro e del Segretaristo dello

corporazioni può farsi Inppresentare dal funzionario inca-
ricato delle funzioni di segreteria ai sensi dell'articolo pro-
cedente.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Roma, addl 26 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di gtsfor

HussouNI

(2183}
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J)ECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 giugno 1937-XV. · gno 1937-XV, che approva 11 regolamento del prestito da
Nomina dell'on. Vincenzo Tecchio a membro della Corpora- pubblicarsi, a norma dell'art. 2 del R- decreto-legge sopra

glone della ortollorofrutticoltura- citato, nella Gazzetta Ufficiale del Regno;

IL CAPO DEL GOVERNO
Di concerto col Ministro per le finanze;

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Decreta:

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
þostituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vsto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costituisce

la Corporazione della ortoflorofrutticoltura;
Visto il (>roprio decreto 18 uprile 1936-XIV, con il quale

l'on. Vincenzo Tecchio, membro della Corporazíone delle co-
municazioni interne in rappresentanza dei lavoratori per le
tunivie, funicolari, ascensori e filovie, e il dott. Edoardo Ra-

raceno, membro della Corporazione della ortoflorofrutticoltu-
ra, quale rappresentante de.i lavoratori per Pindustria dei de-
rivati agrumari e delle essenze, sono stati confermati nella
detta carica per il triennio 22 aprile 1930-21 aprile 1930.
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori delPindustria per la nomina delPon. Vincenzo Tec-
chio a membro della Corporazione della ortoflorofrutticoltura,
quale rappresentante dei lavoratori per l'industria dei deri-
vati agrumari e delle essenze in sostituzione del dott. Edoardo
gšaraceno, dimissionario;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decret i;

E' accordata ai sensi dell'art. 3 del R. decreto-legge 24 gin-
gno 1937-XV, n. DOG, la garanzia dello Stato per il rimborso
del capitale alla scadenza e per il pagamento di un interesse
annuo fisso del 4,50 per cento, da corrispondersi in due rate
semestrali uguali posticipate, ad una serie speciale di obbli-
gazioni miste ventennali, denominate « Serie speciale Ge-
stione IRI-FERRO », che l'Istituto per la Ricostruzione In-
dustriale emetterà per l'ammontare di L. 900.000.000 a norma
delFart. 2 del predetto R. decreto-legge 24 giugno 1937-X V,
n. 906, in corrispondenza di n. 1.800.000 azioni di L. 500
cadauna, pari complessivamente ad un valore nominale di
L. 900.000.000, della Società Finanziaria Siderurgica (Fin-
sider), con sede in Roma, le quali azioni saranno costituito
presso l'Istituto per la Ricostruzione Industriale in gestione
speciale.
L'osservanza delle norme prescritte dal regolamento del

prestito sarà accertata da un delegato del Ministro per le .

finanze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

L'on. Vincenzo Tecchio, membro della Corporazione delle
tomunicazioni interne, cessa da tale carica ed è nominato

membro della Corporazione della ortoflorotrutticoltura quale
rappresentante dei lavoratori per l'industria dei derivati agru-
mari e delle essenze in sostituzione del dott. Edoardo Sa-

Roma, addl 3 luglio 1937 • Anno XV.

Il Ministro per le ßnanze: Il Capo del Governo:
DI REVEL• MUSSOLINI.

(2186)
Taceno.

Roma, addl 26 giugno 1937 - Anno XV
- DECRETO MINISTERIALE 25 maggio 1937-XV.

Il Capo del Governo Attivazione del nuovo catasta per i Comuni dell'Uincio di-

Primo Ministro Segretario di ßtato: strettuale delle imposte dirette di Bari.

MUSSOLINI.
(2199)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 3 luglio 1937-XV.
Concessione della garanzia statale alle obbligazioni miste

yentennali denominate « Serie speciale Gestione IRI.FERRO ».

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 24 giugno
1937-XV, n. 906, in virtù dei quali l'Istituto per la Ricostru-
sione Industriale è stato autorizzato a sottoscrivere il capi-
tale della Società Finanziaria Siderurgica (Finsider), ano-
nima con sede in Roma, con capitale fino a L. 900.000.000,
e ad emettere in corrispondenza una o più serie di obbliga-
tioni denominate « Serie speciale Gestione IRI-FERRO», del-
la durata massima di anni venti, fruttanti un interesse mi-
nimo del 4,50 per cento in ragione d'anno;
Ritenuto che in data 2 luglio 1937-XV, per atti notaio

Capo di Roma, è stata costituita la detta SocietA Anonima
Finanziaria Siderurgica (Finsider) 11 cui capitale è stato
sottoscritto e versato per la totalità di L. 900.000.000;
Visto l'art. 3 det citato R. decreta-legge che autorizza ad

nerordare alle obbligazioni di cui sopra la garanzia dello

Stato;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione

fielPIstituto per la Ricostruzione Industriale in data 30 giu-

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto
approvato col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 12 ottobre

1933, n. 1530 ;
Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Ritenuta Popportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni della circoscrizione distrettuale
delle imposte di Bari;

Decreta:

La nonservazione del nuovo catasto, formato a norma del
testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con

R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, avrà inizio il giorno
1• luglio 1937-XV pei Comuni dell'Uillcio distrettuale delle
imposte dirette di Bari e da tale data cesserò per 11 detto
Ufficio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici era-

riali e quello delle imposte dirette sono incarienti della ese-

cuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI REVEL.
(2187)
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DECRETOœlfINISTdEe IA 29a7t o oMyeXr e case popolari di DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Bolzano come Istituto fascista autonomo provinciale.

IL MINISTIIO PEIt I LAVORI PUBBLICI

Vista la legge G giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della legge soprain-

dicata con II. decreto 30 apriie 1030-XIV, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con 11. decreto 25 maggio

1936-XIV, n. 1040, ai sensi dell'art. 2 ultimo comma della
legge G giugno 1935, n. 1120 ;
Visto il 11. decreto 11 ottobre 1934, n. 187.5, con il quale

l'Istituto per le case popolari di Bolzano è stato riconosciuto
come corpo morale;
liitenuta la opportunitit di riconoscere il cemiato Istituto,

come Istituto autononio provinciale ai sensi dell'art. 2 della

legge 6 giugno 1935, n. 1120 ;
Visto lo schema di statuto organico approvato dal commis-

snrio governativo del sopracennato Istituto con deliberazione
24 marzo 1937-XV;

I)ecreta:

L'Istituto autonomo per le case popolari di Ilolvano è ri-
couosciuto come Istituto provinciale con la <ienominazione di
« Istituto fascista autonomo per le case rpopolari della pro-
yincia d'i Bolzano ».

Ë approvato l'annesso statuto organico del prefato Istituto
provinciale composto di 27 articoli.
L'esercizio ilnanziario in corso avrà termine il 2S ottobre

1937-XV.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubblicazione.

Addis Abeba, addì 29 aprile 1937 - Anno XV

ll Ministro: COBOLLI-ÛIGLI.

(2173)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della

Camera del deputati, in data 14 giugno 1937-XV, 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 8 febbraio 1937-XV,
n. 796, concernente l'approvazione della convenzione stipulata 11 7 no-

Vembre 1936-XV, tra la Regia università di Roma e il Pio Istituto di

Santo Spirito ed Ospedali Riuniti di Roma, circa 11 nuovo ordina-

mento del Policlinico a Umberto I a.

(2203)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si nott-
fica che S. E. 11 Ministro per le corporazioni, con foglio 25 giugno
1937-XV, n. 16642-13906-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della Ca-

mera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 848, riguardante l'attri-

buzione alle Corporazioni delle funzioni attualmente demanriate alla
Commissione per i nuovi impianti industriali, al Comitato nazio·

naie per l'industria dei colori organici sintetici ed al Comitato

dell'azoto, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale n. 141 del 19 giu-

gno 1937-XV.

(2202)

MINISTERO DELLE FINAN2.E
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico,

t3a put>hlicazione). Elenco n. 110.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 424 - Data: 22 aprile
1935 - Uftleio che rilascio la ricevuta Tesorena di koerbo - late-
stazione: Botarelli Pietro di Nazzareno -- Titoli del IWhito pub-
bLeo: nornitiativi 10 - Ammontare del capitale: L. 11800, ex cou-

solidato 5 per cento.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2960 - Data: 14 marzo

1935 - Ullicio che rilascio la ricevuto: Intervienza di finanza di
Napoli - Intestazione: Albano l'asquale fu Carinine - Titoli del
Debito pubblico: certificato - Ammontare della rendita: L. 17,ù
consolidato 3,50 per cento.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 431 - Data: 5 otto-
bre 1934 - Ullic'io che rilascit la ricetuta. Tesoreria al Carnou-
basso - Intestazione: Ban leruola Salvatore - Titoli del Debito
pubblico: certificato - Ammontare della rendita: L. 100 consoli•
dato 5 per cento.

At termint dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
et diffirla chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblgo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Roma, 26 maggio 1937 - Anno XV

ll direttore generale: PoTENZA.
(1703)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAPOGLIO DELLO STATO

A . 141
Media del cambi e del titoli

del 5 luglio 1937-XV

Stati Uniti America (Dollaro) . • sue • « sese 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . w e . . a s a w . . « 93, 97
Francia (Franco) . . • « . . . « • « « . < . • • 73,00
Svizzera (Franco) . . a • • • « » « « • • « « . 434, 25
Argentina (Peso carta) • s a « « • • « « . . . a 5, 75
Austria (Shilling) . • • « • s a « « « e « » e . < 3, 56
Belgio (Belga) . • • • • • • « « « « « « « « e « 3, 20
Canadà (Dollaro) .····««.as««««. 19-
Cecoslovacchia (Corona) . . a a a « • s a y a « « 66, 2ß
Danimarca (Corona) . • w « . « « « r e e a v e 4, 195
Germania (Reichsmark) a se a « . e . « » . . « ?(6336
Jugoslavia (Dinaro) . . se . « 4 « « sess a e 43, 0
Norvegia (Corona) . « w a « . . « a 4 a « . . . 4, 722
Olanda (Fiorino) « s a « . « . « « « . we , , e 10, 45
Polonia (Zloty) . « « . « s a a « v « « « « . . . 3ß0, 20
Romania (Leu) . . . . a • • « « . . s . , « . . 13, 9431
Svezia (Corona) . . . . « , , . . , « « . , , « 4, 845
Turchia (Lira turca) . . • · · · · · · · · a « s a 15, 1021
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . « . . « 5, 6261
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . · « a « . s 16, 92

Rendita 3,50 % (1908) . . . . .

Id. 3,50 % (1902) . . . . .

Id. 8,00 % (Lordo) . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Rendita 5 % (1935) . . . . . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . .

Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . « . a , 4 4 . 101, 175
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . . . 101, 2õ
Id. id. 4 % . Id. 15 febbraio. 1943 a e 91, 50
Id. Id.

.
4 % - Id. 15 dicembre 1943 « « 01, 40

Id. Id. 6 % - Id. 1944 . . . . . . « , 97, 475
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1SPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa agricola
del combattente di Alussomeli (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
µer la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 20 luglio 1936-XIV,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 29 luglio 193&XIV,

n 174, con 11 quale si à provveduto alla messa in liquidazione della
Cassa agricola del combattente di Mussomell (Caltanisse.ta), secondo
le norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 27 marzo 1937-XV, pub-
Lilcato nella Gazzetta Uffletale del Regno dell'8 aprile 1937-XV, n. 82,
con il quale si è nominato il sig. Antonino Mistretta commissario
lignidatore della Cassa agricola predetta;

Considerato che il sig. Mistretta non ha accettato l'incarico e che

occorre <1uindi procedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il cav. rag. Giulio Longo à nominato commissario Ilquidatore
della Cassa agricola del combattente dl Mussomell (Caltanissetta)
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo Vll, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375, in sostituzione del
sig. Antonino Mistretta.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 26 giugno 1937 . Anno XV

Il Gavernatore della Banca dTialta,
capo delffspettorato:

AZZOLINI.

(2174)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Coml-
tato di sorv6g11anza della Cassa rurale di prestit di Saletto
di Montagnana (Padova).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 193&XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto del Capo del Governo in datu 24 novembre

193&XV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 dicem-
bre 1936-XV, n. 284, con il quale veniva disposto lo scioglimento
degli organi amministrativi della Cassa rurale di prestiti di Saletto
di Montagnana (Padova);

Veduto il proprio provvedimento in data 24 novembre 1936-XV,
pubblicato nella Ga::cita Ufficiale del Regno del 9 dicembre 1936-XV,
n. 284, con il quale venivano nominati il commissario straordinario
e 11 Comitato di sorveglianza della indicata azienda;

Considerata la neces6ttà di prorogare la 6traordinaria ammini-

strazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:'

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-

voglianza nominati presso 1
.
Cassa rurale di prestiti di Saletto di

Montagnana (Padova) al sensi e per gli effetti di cui al titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sono prorogate
di mesi tre a decorrere dal giorno 10 giugno 1937-XV.

11 presente provvedimento sará pubblicato nella Ga:zetta U[jl-
ciale del Regno.

Itoma, addl 26 giugno 1937 - Anno XV

R Governatore ,della Banca d'Itaita,
Capo dell'Ispettoratot

AZZOLINL

(2177)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale di Montedinove (Ascoll
Piceno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 193ti-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 20 novembre

1936-XV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regn del 3 dicem-
bre 1936-XV, n. 280, con il quale veniva disposto lo scioglimento degli
organi aruninistrativi della Cassa rurale di Montedinove (Ascoli Pi-
ceno);

Veduto 11 proprlo provvedimento in data 20 novembre 1936-XV,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 3 dicembre 193&-XV,
n 280, con il quale venivano nominati il commissario straordinario
e 11 Comitato di sorveglianza della indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissarlo straordinario e del Comitato di sor.
Veglianza nominati presso la Cassa rurale di Montedinove (Ascoli
Piceno) ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del
R. decreto-legge 12 marzo 1930XIV, n. 375, sono prorogate di mesi
sei a decotrere dal giorno 4 giugno 1937 XV.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 26 giugno 1937 - Anno XV

18 Governatore della Ranea d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(2175)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza deBa
Cassa rurale di prestiti « Alcantara » di Kaggi (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 5 aprile 1937-XV,

pubblicato nella Gazzella U{|letale del Regno del 14 aprile 1937-XV.
n. 87, con 11 quale si e provveduto alto scioglimento degli organi am.
ministrativi della Cassa rurale di prestiti . Alcantara a di Kaggi
(Messina)

Veduto 11 proprio provvedimento in data 5 aprile 1937-XV, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 14 aprile 1937-XV, n. 874
con il quale si sono nominati, oltre al commissario straordinario,
i membri del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale suindicata
nelle persone dei signori Corvaia Gaetano, Genovese Mario e Pala-
dino Carmelo;

Considerato che il predetto sig. Genovese ha declinato l'incaricq
e che occorre quindi procedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il sig. Gaetano Scibilia di Santo è nominato membro del Comi•
tato di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti e Alcantara a di
Kaggi (Messina) in sostituzione del sig. Mario Genovese con i potor1
e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto.
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

11 presente provyedimento sarà pubblicato nella Gazzatta Ufg.
ciale del Regno.

Roma, addi 26 giugno 1937 - Anno XV.

Il Governatore della Banca d'Italg
Cape dell'IspettoratoA

A220LINI,
(2176)
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CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a borse di reciprocità istituite dalla Cecoslovacchia,
dalla Francia e dall'Ungheria, per l'anno accademico 1937=38,
a favore di italiani laureati o diplomati nel Ilegno.

IL MINISTIiO PEIl L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Decreta:

E' aperto 11 concorso per l'assegnazione di borse di reetprocità
istituite dalla Cecoslovacchia, Francia e Ungheria per l'anno acca-

demico 1937-38 a favore di cittadini italient laureati o diplomati ne-
gli anni 1931-32, 1932-33, 1933-31, 1934-35, 1935-36, in una Università o

Istituto superiore del Regno.
Le borse anzidette saranno usufrutte presso twa Urviversità o

Istituto superiore, rispettivamente della €ecoslovacchia, deHa Fran-
cia e dell'Ungheria.

Le borso della Cecoslovacchin sono cinque, di quindicitnfla co-

rono clasenna, pagabili in dieci rate mensili posticipate, dal 1* otto-
bre al 31 lugilo.

Le borse della Francia sono cinque, di 8080 franchi ciascuno, Da-
gabill in otto rate mensill posticipate, dal 1• novembre al 30 giu-
gno, più la dispensa dal pagamento delle taase scolastiche.

Le borse dell'Ungheria sono sei di 200 pengos ciesetma, paga-
bili in otto rate mensili posticipate dal 1• ottobre al 31 maggio.

Due delle borse anzidette saranno conferite prefertoninente a

laureati in lettere che intendano perfezionarsi in studi ungheresi, e
particolarmente, in lingua e letteratura tmgherese.

Le istan2e di ammissione al concorso, redatte su carta legale
da L. 6. dovranno pervenire a questo 14tinistero (Direzione generale
dell'istruzione superiore - Div. TH) non più tardi del 5 agosto
1937-XV.

Coloro 1 quali aspirino a borse di diverse Nazioni debbono pre-
sentare tante domande distinte, allegando i titoli e i documenti ri-
chiesti ad una sola domanda e facemio riferimento ad essi ucHe

altre.
Il candidato deve indicare nella domanda
a) nome, cognome ed esatto domiciTio;
b) boma di studio cui aspira;
c) la materia ou gruppo d1 materie oggetto fregli studi cul

egli intende dedicarsi;
d) Università o Tatituto enperiore che desidera frequentare (la

sede degli studi potrà anche ossere variata da questo ATinistero d'ac-

cordo col Governo straniero).
A corredo della dbmanda debbono essere presentati i seguenti

titoli e documenti:
lo certificato delle votazioni riportato nei singoli esami di pro-

Atto e in queno di laurea o di diploma, da cui risulti anche la data

di questo ultimo esame;
2• curricultim degli studi documentato da cui risulti in modo

particolare fino a qual punto l'aspirante canoeca la lingua dello

Stato ove si dovrebbe recure a compiere gli studi e la prepara-
zinne nella disciplina o nel gruppo di discipline oggetto degli studl
all'estero;

3 certifleato di cittadinanza italiana:
certincato di buona condotta morale, civile e politica:

5 eertificato generale, rilasciato dall'Ufncio del casellario giu-
diziario;

Go certincato comprovante l'iscrizione al P. N. F. o ai Gruppi
tmiversitari fascisti. Tale certificato deve essere rilasciato dal ee-

gretario della Federazione del Fasci di combattimento della Pro-

vincia a cui il candidato appartiene e deve contenere l'esatta indl•

cazione della data d'iscrizione:
7 eventuali nyemorte a stampa o manoscritte, in tre copie, o

qualsiasi altro titolo o documento che il candidato ritenga oppor
tuno prod arre;

8• un elenco, in tre copie, di tutti i documenti; titoli e memo-

rie, presentati per il concorso.
I documenti di cui ai numeri 1, 3; 4; seo debbono essere re-

datti su carta legale, quelli indicati ai numeri 3, 4 e 5 debbono essere

legallezati e quelli di cui ai numeri 3, k, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore al tre mesi dalla data di presentazione della domanda.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo *l

giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentate
in tempo utile alle Autorità localt 0 agli ufflei, postali o ferroviari,
a: Rout saranno. ausettati dopo. iL g39rno stes60, litoli o documenti,

nonche pubblicazioni o parte di esse o qualsiasi altro doeurnentor,
e neppure sarà consentito, dopo il detto termine, la sostituzione dit
manoscritti o bozze di stampa con lavori stampati.

L'ammissione al concorso potrà essere negata com provvedir
i mento del Ministro a eno giudizio insindacabile.

Roma, addi 2& giugno 1937 - Anno XV

(Il32) Ji 31lnistro': BorrAr.

MINISTERO DELL'AFEÐCA ITALTANA

Concorsi a posti d& gmåo 6", 7° eW nel ruolo degib uSiciali
della poliaia coloniale (gesppo A).

IL MINIWFfte PER L'AFRICAs ITALIANA
DO €0NCERTO 00.4

IL MNI&TRO PER LE FINANZE

Viste 11 R. decrete 11. novembre 1923tHL n. 2393, sull'ordinarnento
gerarchico delle Amministraefoni dello Stato e successive modifica-
mem;

Vistosit A decreta 30 dicembre 1993-111, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Arnministrazioni dello Stato e scoooselve
modifleazioni,

Visto if R. decreto-legge 14 dicembre 1036&V, n. 237L sulla, costi,
tezione dei ruoli tecnici oolbniali;

Decreta:

Art. 1.

Sono· indetti i seguenti concorsi per titoli per l'ammissione nel

ruolo degli ufuciali della polizia coloniale (gr o A):
a) per seis posti di questom (grado 0°);
b) per undtei posti di vice-questore (grade 7•);
c) per quaranta pt.eti di primo ispettoro (grado 9•).

Art. 2,
M predetti concorsi potronno partecipare soltanto le seguenti ca-

tegorie di aspiranti di grado pari e del grado immediatamente in.
feriore a quelle dei poeti messi a concorso, che si trovino nelle con-
dizioni sottoindioate:

a) utflotali del ruolo deHá pubblica sicurezes.dipendente dabMi,
mistero dell'interno;

b) uffleiali dell'Arma dei Reali carabinierf•
c) ufftelali del Corpo della Regia guardia di finanza;
d) uffleiali delle Forze armate dello Stato che abbianog

cipato aue operozioni svoltesi in Africa. Grientale.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'Africo Ita•

llana - Direzione generale del pereenale - entro 40 giorni dallas
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta (1/ficiale del Regno,
domanda su carta bollata da L. 0; scritta e setteseritta di proprio
pugno, coll'indicazione del cognome, nome e poternità, domicilio al
quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni e.00B•
corso al quale intendono essere ammessi.

Gli aspiranti che risiedono neHe €olonie italiane dovranno inel•

trare le domando, corredate dai dooumenti prescritti, direttamente
ai Governi coloniali che provvederanno a trasmetterle al Ministero.

Detti aspiranti potranno completare la documentazione successi-

vamente alla presentazione delle rispettive domande ma non, oltré

30 giorni dalla scadenza del termine fissato per la presentazione delle
domande stesse.

La data di arrivo delle domande e dei documenti è stabilita dalt

bollo a calendario apposto dalFuffleio ricevente presso 11 Ministoro ods

i Governi coloniali.
Non saranno ammessi al concorso quel candidati le cui domande-

e documenti pervenisserro al Ministero od ai Governi coloniali oltro

il termine stabillto.
Art: 4.

Le domande di ammissione ai concorsi anzidetti dovranno essere-

accompagnate da due fotografie dell'aspirante, senza copricapo, for-
mato tossera, e corredate dei seguenti documenti:

a) copia dello stato matricolare civile per gli ufficiali della pub-
blien sicurezza e per gli ufficiali delle Forze armate dello Stato none

in servizio permanente effettivo che rivestono la qualifica di im•-
plegati di ruolo nelle Amministrazioni dello Stato;

b) copia 40110 stato di servizio militare;

c) certilleato di regolare condotta civile, morale e politica. da.
rilasciarsi dal podesta del Comune ove IP candidato ha 11 suo domi-

cilio o la sua residenza abituale, legalizzato dal prefetko;
d) certifica‡o generale da rilasciarsi dall'ufficio del ensellario.

ginfliziario del tribunale civile e penale del luogo dL uascita dcL cane

,
didato, legaliosato, dal passidente del Libunalo;
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e) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
il candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro-
dotto dal coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

f) certificato della Federazione provinciale fascista in carta da
bollo da L. 4 da cui risulti che 11 candidato è iscritto al Partito Na-
zionale Fascista per l'anno XV con l'indicazione della data di iscri-
zione e del numero della tessera.

Per gli iscritti anteriormento al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista detto certificato dovrà essere rilasciato personal-
mente dal angretario f. clerale e vistato da S. E. 11 Segretario del Par.
tito Nazionale Fascista (o in sua vece dal Segretario amministra-
t1vo o da uno dei Vice segretari) at sensi del R. decreto-legge 13 di-
cembre 1933-XII, n. 1706, con la dichiarazione di ininterrotta appar-
tenenza dalla data di iscrizione.

Inoltre, per coloro i quali siano feriti per la causa fascista, in

detto certificato devono essere indicati gli estremi del relativo bre-
Vetto.

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di iscrizione at Fasci
all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione al P. N. F. purchè
esso sia rilasciato dalla Segreteria generale del Fasci all'estero e flr-
mato dal segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei
Fasci all'estero, e sia vistato. per ratifira, da S. E. 11 Segretario
del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario amministrativo o da
uno dei Vice segretari del Partito stesso; tale ratifica e necessaria
solo nel caso che si attesti l'appartenenza al Partito da data ante-
riore al 28 ottobre 1922.

La iscrizione al Partito Nazionale Fascista non ë richiesta per 1
mutilati e gli invalidi di guerra ai sensi del R. decreto-legge 25 feb-
traio 1935-XIII, n. 163;

g) i documenti che comprovino il possesso del requisiti che con.
feriscono agli ex combattenti ed invalidi di guerra o minorati per la
causa fascista, i diritti preferenziali aper l'ammissione agli impieghi.

Gli ufficiali della pubblica sicurezza sono esonerati dalla presen-
tazione dei documenti di cui alle lettere b), c), d), e).

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio permanente
effettivo non sono tenuti alla presentazione dai documenti di cui allo
lettere a), c), d). e), f).

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato, non in servizio per-
manente effettivo, che rivestano la qualifica di impiegati di ruolo
Tielle Amministrazioni dello Stato, sono esonerati dalla presentazione
dei documenti dl cui alle lettere c), d), e).

Gli aspiranti potranno allegare alla domanda i titoli di studio
in loro possesso, specie quelli comprovanti la conoscenza di lingue,
4 tutti quei documenti e altri titoli che ritengano di esibire ai fini
del concorso.

L'Amministrazione coloniale si riserva di sottopolte gli aspiranti
a visita medica per accertarsi della loro idoneità fisica che permetta
di affrontare qualsiasi clima.

Art. 5.

I documenti dovranno essere conformi aHe vigenti disposizioni
dul bollo, e quelli indicati alle lettere a), b), c), d), f), dell'art. 4 do-
Vranno essere in data non anteriore di tre mest a quella di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del presente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del Prefetto non è necessa-
ria per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni indicate negli articoli precedenti
non vincola l'Amministrazione coloniale ad accogliere le demande
di ammissione ai concorsi suddetti.

11 giudizio del Ministero à a tale riguardo insindecabile.
Art. 7.

.

Il giudicio sui titoli del concorrenti ò dato da una Commissione
tomposta:

a) del direttore generale capo del personale del Ministero del-
TAfrica Italiana, presidente;

') del capo della poliEla coloniale;
c) del capo deH'afficio che tratta la materia del personale del

tuoli tecnici coloniali;
d) di un ufficiale del'a polizia coloniale di grado non inferiore

al 5:
e) cli un uffleiale Mla polizia coloniale di grado non infe-

riore al 6o.
Un ufficiale dela ponzia coloniale di grado 6e esercita le fua-

zioni di segretario della Commissione.

Art. 8.
Per la valutazione dei concorrenti ciascun. commissario dispone

di dieci punti.
Saranno dichiarati idonel del concorso i candidatI che abbiano

ottenuto almeno trentacinque punti su cinquanta.
La graduatoria dei vincitori formata secondo l'ordine dei punti

•della votazione. In caso di parità di merito Saranno osservate le di-

sposizioni di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395,
modifleato dal R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito
nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, nonche del R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Art. 9.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva la gra-
duatoria dei concorrenti e procede alla nomina dei vincitori.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte dei candidati dichia-
rati vincitori, 11 Ministro per l'Africa Italiana potrà provvedere alla
nomina di quei candidati idonei che susseguono immediatamente in
graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 10.

Qualora entro 11 termine che sarà assegnato i vincitori dei con-
corsi anzidetti non abbiano assunto servizio, saranno considerati ri-
nunciatari e il Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire i posti nel
modi previsti dal precedente art. 9.

Art. 11.

Per ciò che non è contemplat_o nel presente hando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923-H, n. 2060.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Roma, addì 31 maggio 1937 - Anno XV

R Ministro per l'Africa Italiana:
LESSONA.

R Ministro per le finanze:
DI REVEL.

(2141)

REGIA PR'EFETTURA DI AVET.T11tO

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto.
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

(Omissis).
Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito dei candidati ai
posti di veterinario condotto vacanti nel comuni di questa provincia,
contemplati nel suddetto decreto prefettizio:

1. Dott. Rocco Vincenzo, con voti 12 e 77 su cinquanta.
2. Dott. Capobianco Pasquale, con voti 10 su cinquanta.
8. Dott. Piazza Giovanni, con Voti 9 e 44 su cinquanta.
4. Dott. Melito Felice, con voti 7 e 77 su cinquanta.
5. Dott. Di Lella Filippo, con voti 7 e 22 su cinquanta.
6. Dott. Di Napoli Alessio, con voti 5 e 55 au cinquanta.
7. Dott. Bosio Giovanni, con voti 4'e 44 su cinquanta.
8. Dott. Rosa Giovanni, con voti 3 e 83 su cinquanta.
9. Dott. Ciriello Antonio, con Voti 1 e 66 su cinquanta.
Avellino, addi 7 giugno 1937 - Anno XV

H prefetto: TAMBURINL

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

(Omissis).
Decreta:

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori per concorso a posto
di veterinario condotto vacante nel comune a fianco di ciascuno di
osi indicato:

1. Rocco Vincenzo - Mirabella Eclano.
2. Capobianco Pasquale - Caposele-Teora (condotta consorziale).
8. Piazza Giovanni • Montefalcione-Chiusano S. Domenico Lapio

(condotta consorziale).
Il presente decreto, unitamente alla graduatoria di merito, sarà

inserito nella Gazzetta flfffetale del Ilegno e nel Foglio annunzi Icgali
della Provincia, nonche pubblicato per otto giorni consecutivi nel-
I'Albo Pretorio di questa Prefettura e dei comuni interessati di
Mirabella Eclano Caposele, Teora (consorziati); Montefalcione, Chiu-
sano S. Domenico e I apio (consorziati).
I podestà dei suddetti Comuni, sono incaricati per quanto di loro

spettanza, dell'adempimento relativo alla pubblicazione.

Avellino, addi 7 giugno 1937 - Anno XV

(2155) Il prefeito: TAMÐURINI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direffere.

Sun REFAELE, gerCnfe

11erma - Istituto Poligranco dello Stato - G. c.


